
i 
«iOTe.ll £3 Marzo 190^ 

' " « ' i f̂ '> I l i 1 6 

kt|l»U1Tisloiie Post. AMO 3i 
• ttiiMstre in i>ropu<toDt, 

l a n a w » Mfwat» Lwauiclnl a. 
rmuLi 

<3-ioxx).a^,e g. a o . .d . i a ,» .o cL@la.3l. X D e m . o c , r a s s l a . 

Udine-Anno X X m N. 70 
IHSKBXIOin. . . 

In t « n I»tia«, >">tt« !•> flirwa Ad (»• 
mit*!aomn]Ui»ti,aciirclo|;la, jloklutiV' 
•tenlaringmUtinoaU, ocal1(r.«aCt,n):^ 

la l au t e yastaia > . , > u 
P*iplùiiiun3«plrr,iHili»e«BTt«li«, 

Direziono ed ÀmminlatT&zlotte 
VI» ProJottui», 8 

I 
i 
I 

F 
Sabito dopo ' il 1870, qii» e là, ri 

Cilroao delle muuil'oataziuus Isolate 
' di.sadsrdoti, ii quali esprea^ero dello 

idée non onnforini alla polìtìoa del 
Papati :/mi BQOTO'ordina di tdie. Fu-
fono, ripeto, .dalli iiolatl, prèsto repressi 
.e.Boguiti da ritrltttaìslont' più o mono 
,:i<inoero.i Ma poi un ntoTimento fra 
' il, olerò ooBtro il preteso diriit4 dei 

Papi, per riaTere il potere tempo • 
,; 'ir^lei al teoe '.più largo ; ansi lindo di 

, giorno io giorno airerraandoBi iu modo 
. tale, da esaerls ora da tutti abbaudonatsi 
i 'la lotta- per riafferrare ttna soTranìtli 

. ..icremi89ibttoientB'perdsta. 
,. :-, ..,!<;. oasi oggi nessnuopìù pe&aa di ri­

dare al Papa (loél potere'oba nu Roma 
ebbe e conservò per alonni sosbll. 
' iQsiqnesto'Stato di "o(ìie,'ir'partit6 

; cattolico, sostitnitosl' in'gran tiorte di 
«l«mn>tiflaioi, .ma calti, attivi è bat­
taglieri, senti il bisogao di nuora sii-

,pr,<tmB2Ìa e. rivOlse^tillora i scoi sguardi' 
. taìlp ammial>ti<azi()ni looali, prendendo, 

a poco a pooot pkrté ' i l le lotie 4tetto-
.coil;, par siviere' n^lla soe mani 1 GO-
ìaiiai e.la pr/Dvincie.' 
. Vinta a perdette ; pftrò ebbe sempre 

. biaogao di alleanìse con .partiti afflili, 
altrimenti le acoiifittei sarebbero state 

. . aicnre'.qnasi in ogni luogo. 

. . ittpo ooDtento di >ciò,'aa«laDto sem-. 
pre diiesteuderé'ia propria aaturittt a 
JB propria iliiflReràa, prese parte fiaal-

I rmeate.allei'latte' pòlìtiohe, tanto''ohe 
qualobiB ano: rappresentante à- ormai 

, .fî a i..membri dèlia' Camera elettiva, 
, .<., . l 'ero ;ia questo'suo oammibo, itvando 

pure nna.mira delermiGata, fu sempre 
. Taaiijiante. Spmbró ohe la sua divisa 
fosse: essere a .non easaré ; parere a 

, ii(in pa ra re ; . vplere e non volere-, ti-
. rare il sa^so e nascondere il Jbrabcio. 

It 'partito olerioa.lo, sotto l'assoluta di­
rezione di persone: dubbiose e inoerte, 
ha mostrato sempre questa tentenna­
mento ogni qual volta volle fare qual-
ohe, strappo ai comandi tassativi dei 
Papi, i' ([,aa)̂  ripudiaroqo' qualsiasi oon-
tattó oql .Goterno nsnrpatore. 
...Questa incertezza ha stangato, e ha 

.àititnaato apeoUimeote i giovani, i ^uàl! ' 
'^(|AI, tempf nuovi impararono, a giudl-

. .'saré^ con larghezza d'jde^ a a formare 
Jda^.éè^timenti un po' .diversi da qoelli 

. òJw.flVefano .appreso g i r a r l i 
'], sqrse.in tal modo il partito demo-
'.f̂ r̂ t̂iOQ ,oristia.no più ardita e più bat­
tagliero. Il quale, in breve tempo, rao-

, ĉ oiaa nel suo sono intelligenze! elette, 
, . sebbpna. giovanili. 

.B.oosl anche fra i cattolioi militanti 
t .11 ye'óchio.Bi trovò a contatto col anova. 
'. ,-, . 1 ^ prinpipio fu possibile «n Esacordo, 
. l'„aqa.>ita In comune senza palesi discor-' 

die. La discipliaa, forte fra i.clericali, 
valsa.a tenere .unite per alcuni .anni le 

.'.dà^e òorreati Ma il dissidio doveva, una 

...ybjta 0 l'altra, manifestarsi e giunse 
.infatti, se non improvviso, certo preci-

."pjftàto. dalla lettera dal Pontefice^ di-
, scussa in questi di. 

l démo-oristiani invero hanno posto 
la loro q^aastione «OQ chiarezza precisa 

' e concisa. Essi dichiararono : ossequio 
al Papà in tutto eiò che riguarda la 
mqrala e .,la religione ; 'ìndipendeoza as-
.sqlsta naUa. questioni politiche, ammi­
nistrative''a sociali. t 

Noi: np!) possiamo che esprimere 
.tntta la .nostra ammir/izioDe a ti^tta la 
nostra simpatìa ai giovani dissidenti.' 

. ..Essi avrarinó ,e otterranno la vittoria, 
ijlO^ha pershà simili battaglie, su. mede-, 
sìme esigenze del Papato, furono vinte 
da cattolioi d'altre nazioni, 

.Salo,.è necessaria la perseveranza, 
. la .quale vien data dallf) fede ohe sente 
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chi iL^pira al bene materiale « spir 
ritiiulB doll'omanitU, supremo intento a 
supremo ocnfortò degli uomini di cuore. 

lufraogoro adunque !» catone o)ie 
vorrebbero avvinghiarci al passatoi 
Sono troppi gl'infelici, i disgraziati, ì 
perseguititi In questo mondo per se­
guitare a vi«ore'COl sistemi dai tempi 
passati. " 

La questione sociale Incalzil quindi, 
ed è dov'eroso affrettarla, risolverla. I 
domobratioi cristiani, ohe nelle i'ntime 
loro aspirazioni sano dollettlvistl, a-
vranno non le simpatie, ma l'amore a 

• la riconoscenza del proletarlalq che 
aamprs langsa e àhé^'iAiaOra'Jtspatta'il 
giorno della sua redenzione. Ricor-
diaino sempre che esso continua ad es­
sere il' m'artire oscuro' di tutta la so-
prafFasiorii e di t i t te le -Tiolènzo. ' 

'Vi è adanqnè'un grande ideale da 
raggiungere; grande e nobile Ideale 
perchè nit lo soopo di affratallatctiutti 
gli uomini in un santo propòsito. 

Non rimanete indietro o' avvinghiati 
a falsi pregladizi o prostrati innanzi a 
comandi irragiooavoli e ingiusti, o de­
mocratici cristiani. Prosogulte la Via 
oosl bene cominciàtÀ ; unitavi a coloro 
iche manifestano gik di essera' sociaiistl 
par un flue altamente morale e alloVa 
con maggior sollecithdine la massime 

''istorse 'e tinblimi di Cristo daranno )a 
vero coDci'etizzate e praticlata. " ' 

IfUigi • Sutio,' ' 

I tmanltT aU'UiÙMsità d ^ f a t a 
. I tumulti < degli; studenti nnlveraitàri 
di 1° e. 113-anno provocarono da pa^te 
del Rettore l.'ordine.di chiasura dsU'U-. 
oiversitii. , 

. Gli atti di vandalismo non tardarono 
molto a farsi notare, perchè purtroppo : 
senaiores ì>op,i viri, senatus -atiSm 
mala. bestia. . ; 

Gii studenti infatti presi ad'Uno ad 
uno sono tutti persone oortesi ed educa­
ta; jna^si ihsieme invece, se speoialmeiite 
per sostenere il piùj piocoio diritto.' o 
ohe essi credano tale,;.diventano -for­
sennati, a risentono subita la sugge­
stione violenta ohe. nasce coma pro'-
dB^tfl.jiaJi!ica(ai.dellsi, follj». .^ . j , ; ••,, > 

Cosi nei giorni scorsi oome in.mille 
altre occasioni, la prima cosa che gli 
studenti dimostranti fecero fu, quellaidi 
rompere oltre che la scatole anche i 
vrtri ed ì banchi, e tentarono di iosa 
diarsi nello storico campanile per suo­
nare quella campana che fece sentire 
i sqqi rintocchi io altre oocasioni ben 
più mómoraiide. l 
.Ma il pubblico che.ama udire tutto 

e due le campane crede forse di più 
a quella ohe suonano i professori a 
guarda con atteggiamento ostile questi 
movimenti ohe possono in origine avere 
molta ragiono, ma che la perdano per 
via continuamente, ad ogni minuto che 
passa. 

E' ben varo che molte vòlte il torto 
non è tutto dei giovani. Ma èssi do­
vrebbero samprif bsdarp di non perderq 
'^òb 4i<9M>t>'H#P' .tcoìfi'p'o 'lO.Q^ané dalla 
seriófii che una buona causa richiede, 
quella simpatia dell'opinione pubblìpa 
che costituisce la base sulla quale si 
possono sostenere le proprie ragioni. 

D pioGuatora gesoialg Gisottì ìmpainitii 
VEXmA DI AHirseABSI : 

Si ha' da Tceriao' ohe il comm. Cisotti, 
proounitore geuorale a Milano'che sostenne 
l'acousn nel in-oceàèo Olivo, ohe si trova' 
da 'qualohe tempo con la famiglia a villeg­
giare a San Belagio per limoUersL di una' 
malattia mentale, tentd, iu un Momen­
taneo accesso, di annegarsi nel Brentella. 

Fu salvato, , ma il suo stato di mente ' ò 
gravissimo. 

FATALITÀ 
3toocoxito origi&ole italiano 

A tale inaspettata accoglienza mor­
morò llinfelice con riso ebete: 

.•— Eppure, non mi respingevi cosi usa 
.vo l t a ; mi chiamavi anzi la tua' cara. 
. Fernanda.; ma quando verrai a cor' 

carmi di nuovo, allora ti giuro che ti 
.-resp.in..., 

Non aveva ancora terminata la parola 
ohe un. grido straziante fendè l'aria, poi 
>s.'.ttdl .un- tonfo nell'acqua, un gorgogliò, 
poi più nulla. . 

. — Soceoreo ! urlò a un tratta una 
, voce dalla spiaggia vicina ; qualcuno si 
è buttato a mare. 

Ma prima ohe vat^nna barca o aleno 
.altro rispondesse all'appello, al soccorso, 
«n uomo s'ara a capo fftto precipitato 
nell'acqua. 
..;.Kra.Floriana che, ascoltato.il grido 

straziante a il. suoaassivo urlare al soo-
eorso, in' un attimo ai era spagliato a 

Il domtano popolare di Milano 
Poi senza tetto 

Milano s'arricchisco d'un nuovo isti­
tuto per assicurarcr afla dplonte molti­
tudine del.;aii'za,tetto, un «III(0 i'gippico 
lO, a buon m.ercato ìasiooae ai mezzi più 
moderni,, forniti a. prezzi mitiesimi. di 
pulizia della paraooa e degli indumeoti. 
E' il « Dormitorio popaiare»! Inauga-
rato'in qhtìstl "glorisi fuori Por'ta',|IÌo-
mana, in pdsi'î .iohé ' -salubi'e, dbVittó'ante 
eoo la campagiia. . '.,''^ 

L'edifllìiò dall'àpp^i^jìaza esierlbro so-
-brla 0 sover^, oanst^'. di un p^6no solo . 
un piccolo corpo .ÉÌsliÉato sori^a come 
appartamento al dirattore. Vi sono due 
entrate, una per uomini e- l'altra per 
donna. Vi 6 una sala-d'aspetto, fornita 
di panche e saJie, ampia 0 an^idsa'oil-
liimloatà a luce, elettrica. Qitaata sala 
èbmunica con là caldera par'bagni e 
doccie e con la sgtk par lavarci. Un'en­
trata metta nel corVi^oio dai saloni da 
alloggio : sono sa t^ . - ' i i iS^ i .̂ ''̂  'QBtri 
a larghi 6, ccptepanti; ciasoano, nel ri­
parto uomini, 36 letti. Par. la donne 
larece i posti- so^o limitati.a.'-110. 
;. I dormitori aono riscaldati ii vapore. 
I letti, disposti in dua file latatili , sono 
a- reta iqetalll'c'a'.' li salone è'illaminata 
da quattro damma elettriche,', sempre 
acpese, .e il pavimento ,A di igópiitonelle 

,dl ópménto Iqóido. 

1- • La sala dì pulizia;̂  ; 
', |S'ìampìa, munita dji oslorlfójri'a'ìlla<" 

minata', a , gjorno: ooot^ ttiu^.bàUpi'ia 
di 34' lavabi, è fornita di usptagatoi ro-
abili 4 di. un servizio completo di 
« toilettés » a J-lua posti. In foado una 
lunga dla'idi lavapiedi, sìs'tomì moder­
nissimi, con acqua fredda a palda a' 
placare del bagnanteV ' ', ' . 

Il salone per dpocie, con 'pavimenta' 
lucido e ricoa illumini|ZÌone,,è (iiviso in 
atto,stanzini da dooeia, c o a d a e i parti 
distiate; il gatto vian dato saeondo un 
sistema'facile e modernissimo;-^ Acqua 
froddel e calda. Il 'salone conta -iiba 8k 
di vasche per bagnò, .ampie è ópijiiode, 
di ghisa smaltata, ta 'doccia còsta ben-
tenimi oiqque, il bagno venti; ' j f Iettò 
ve*ti. 1 "bagni «óóo,» jdiip'ooisftjnsi-, del 
pubblico, anche por chi non dorme nel 
locale. 

I due reparti per uomini e perrdonna 
sonno collegati-da un lungo corridoio 
ohe motta nella sala delle macchine, 
una per l'illuminazione 0 l'altra per il' 
riscaldamento ; ' nella sala di disinfe-
ziona foriiita di una' sterllizzatrica a va­
pore e.lastricata in asfalto, e nel guar­
daroba, dove gli' indumenti vengono da-
deposti dopo esser stati debitamente 
disinfettati', ' 

II.salone delle, latrine è fatto di 
stanzini picqolì e chiusi, con costrusione 
in marmo di Carrara; .vi sono quattro 
sistemi di latrine ad acqua, modellati 
sugli ultimi trovati dai. genere, 

Lo stabllimaato ha pura uaa pisoola 
sezione per ragazzi e famiglie completa i 
anche 1 coniugi parò hanno l'obbligo 
di dormire dmsi, in locali separati. 

Una cosa merita speciale menzione: 
la cos.truziqne dei cameroni sotterranei, 
goavati sotto i salopi .d.'alloggio, e ma 
niti di appositi esalatori veatilatori por 
mantenere sempre aria ottima nei dar-' 
mitoi. 

E cosi Milano sempre più pensa a 
coloro ohe nella vita possano trovarsi 
in condizipnt tristi e bisognosa. 

' : — ' • — ' • — ^ , 1 1 , 1 , 1 I • . 

ESFLOSIOHIi VX VH&. HÒXllBBii. 
In una miniera a Draoko-wa, vi fu 

,una esplosìpne di gas grisou. Dodici 0-
,pMaffisPÉò andtìi, .ili':aòad feriti, gra­
vemente e 13 iraancano. 

Not^ d'Igiene Infantile 
Igiene dell'atimentaziona generale 

. (Coiitiaua-.!Ìope V. N. DO) 
Ailmsfllaziona nei fanoiulli oonvsle-

scenti « Quando però 1 fanciulli siano 
« gnariiKla una malattia, se'domàndaao 
1 di voler maogiara esuberatamente bi-
« sognerà opporvisl, m quanto. ohe la 
« forze del loro stomaco sono iHcapaci 
« di digerire tutto quello ohe essi ohia-
< dono. In tali circostanza bisogna avora 
«riguardo si alla' qnalitit, coma alla 
« quantità, cioè occorre che l'alimento 
«sia faoilmeota assimilahlla, e 'dato a 
< piccola ripresa ad in poca quantità ; 
« la qual 'cosa fa d'uopo che sempre 
«sia praticata con i bambini, per culi 
« sarh baita ot̂ e siano abitatati, a man-
«'gia're ad'ora[,detei;miuate, acciò il.loro 
«appetito proceda regolarraenta. Par-
« che bene si affettulno le digastioni 
«no' b.kmbini, di quando in quando si 
« dovrfc cambiare 1! genera di vittc; loro, 
< onde essi non si disgustino, aè si an-
«noiaq, e per tal guisa perdano 1' ap-
< polito. I fanciulli dovrunao essere sor-
< veglia,ti àjjordhè ^maogiapp ; si car-
«oh^rli.lbttii'UtiàBP^Detti'i é don oompo-
<s,t9fZ4 ,iii tavola, perohè m^ul^o ciò 

'piò 'ptdòare ed è Volata' dalle 

UDINE 
Il tcUfmt M Frlall piirfii il minuro ì S l t . 

n Oronifta i a dlwpot̂ oHJ thl pubhl in 
•Vf/Mt liail» 8 UH* «0 a»l..j rfolfci f 8 alt 18. 

UDINE CHE LAVORA 
La Fabbrica Sifoni 

di Alessandro Niniis 
I lagni d'una massaia 

Pochi giorni or sono stavo osservando 
la mia danna di servizio ohe, curva 
oppra una grande mastoUa, lavava un 
mucchio di biancheria. 

Le camicie, lo mutande, 1 fazzoletti 
passavano fra le sue -mani che inaàpo-
uavano in tutti i versi a voniirano poi 
immersi nell'acqua è sbattati ,oon via-
lenza oonfro l'assicella cha serve da 
sgoooiolatoio. . 

Vistasi osservata' la buona donna mo­
strandomi 1 polpastralli delle dita un 

\ poi corrósi oconqualotta piocQlp taglio 
esclamòì aaiìon birbanti cheli di Ni-

, mis viqdicfl a l'i boti I 
I La brava massaia ayeva ragiona, quel 
, pezzo di. sapone doveva essej^o di qua-
' litk beta eaadante'par aver latto tanto 

< leggi dell' eduóàziono, è anco utile ad | strazio delle sua mani, 
« assi stassr'avvegnachè masticano me 
«•gllo a possono cosi ' compiare rego-
«larmante ed adagiàtainante la di^e-
< stione. (DóU-1. Galligp 'op, citatii pag. 
« 6B). » ' 

Alìitisntazione e nutrizione. Si ponga 
mente poi cha alitnenlanione a rmiri-
lùom non sono la stessa cosa . 0 che 
bisogna bene distinguerlb ualla diatetica 

NoA «0 di qnàje fabbrica, fossa ma 
pel momento non ini rimaneva ohe bron­
tolare oòhtro la' stabim.ènto ohe l'o a-
vava prodotto. ' 1 '- ' • "' 

* • 
Fuòri Porta Vene;sia,, passeggiavo 

ieri, dirigenclomi pel viale ohe conduce 
a porta Villalta. 

Proprio di fronte ali! Aaiip Marco 
dal bambino, altrimaoti esso potrebbe ' Volfte mi cadde sotto gli oochi l'insegna 

aveva spiccato un salto in mare per 
tentar di salvare l'infelioa ohe stava iu. 
procinto di annegarsi. 

Quel grido gli era piombato come 
una fredda lama nel cuora ad egli si 
era sentito quasi trascinato a volare al 
soccorso. 

Nuotatore espertissimo e coraggioso 
qual era, rompeva vigorosamente le 
onda per accostarsi ifne, al óhiaro di 
luna aveva scorta una forma umana 
comparire un momanto a fior d'acqua. 

Snlla spiaggia intanto erasi venata 
raocogliendo gran folla a fra questa 
stavan commisti i giovinastri e la don­
naccia dell'orgia,' discesi tutti a sghim-
besoio e in disordine dalla terrazza, 
senza sapere e comprenderà di che si-
trattasse prooisamente. 

Un d'essi interrogava con voce otiiac-
ciî  a. spezzata p gli occhi imbambolati: 

— Ma che ! Ha voluto niente anné-' 
garsi il mio bravo Floriano ? 

E un altro di rimando che non si 
reggeva sulle gambe : 

—- Ma sansa dubbio I Non hai visto 
come era cupo! 

E uu terzo ghignazzava grossola-

W k . ; , : . j ; •:. ; . ' ! . : I l i ' 

deperirò ^ravomonta nella'saluta sino 
ad arrivare ad una amaoiazione mortale'. 

L'alimentazione, consiste nail' intro­
duzione dal cibo (alimento) nel nòstro 
corpo ; la nulrizione, consiste dall'assi-^ 
milasiona fatta dal nostro org'aaipmo 
del ' cibo ohe vi introaucemaia bene 
masticato, e per ottenere qu'est' ultima 
si riohiede una buona digostione doU'a-
limento 'ìulgarito. 

Ora l'alimsntajìone può dare una nn' 
trizioua insuffloiente per la guaniiià 
dcH'alimeuto, ma può esseire ìnsuffi-
oienta a^ohe senza di ciò. E questo può 
accadere allorché la qualità., del latte 
(dd alimento in" genere), è molto aca­
dente e si cerca di rimediat'vi con 
l'alimentazione artificiale impropria, od 
allorohè lo svezzamaqto è" prematuro, 
oppure quando il picomo viene nutrito 
artiScialmenta fino dalla nascita, con 
una qualità di cibo male scatta, par 
modo che la sua potenza digerente non 
bene sviluppata è ìnsafdcieate a dige­
rirlo e renderlo assimilabile.' Allorché 
il cibo per quanta conveniente, pure 
non è digerito par oondizipul abnormi 
dal tubo gastraenterico, b quando la 
nutrizione dei tessuti organici è osta­
colata In causa di qualche alterazione 
costituzionale, come ad es. la' taberoo-
losi, la sifilide, la , rachitide ect , ed il 
fantolino, depariscei dovrh essere curato 
dai mèdico sollecitameatp. 
(Contintia.) " Y, Coaattini. 

t . . - ^ n i t , 1 1 . ' : 

Un tormomatro gratis 
Le vibrazioni sonore dai fili telefo­

nici 0 telegrafici riescono di pra\:ica 
utilitti nelle osaervazionl mèteraologi-
dhe. Pare infatti ohe esse indichino con 
uu vantaggio di almeno dieci ore sui' 
termometri in uso, i cambiamenti di 
temperatura. 

Nei fili le vibrazioni da est ad ovest 
segnano un abbassamento di tempera­
tura ; da nord a sud un rialzo. 

. . , I.II . . . . . 
fuggita per sempre ;e quando la mano di 
Floriano scansò la capigliatura dalla 
faccia della povera morta per contem-

— Dopo tanto vino bevuto è - nata 
rale che gli bisogaftssa un po' d'acqua 

K Fernanda prorompeva disperata: 
- - Ah poveretta ma ! S' è annegata 1 piarla, gaio d'orrore rioonosaando qual 

parohè ho detto di volarlo raspiagera. | volto. 
La gante contemplava stomacata lo | Intaoto il corpo dalla misera giovi 

spettacolo di tanta kbbiezione e . non 
rispondeva affatto alle pazze rìchiaste 
degli ebbri. 
. Tra gli aoaorsi alla sponda notavasi 
un giovane popolano, smilzo, di color 
terreo, cupamente chiuso in sé stesso. 

'Quando, dopo molta fatica, Floriano 
potè nuotare verso . la- r iva traendosi 
seco l'infelice disputata alle acque, sórse 
unanime nn grido d'àmtnlrazione fra 
gli spettatori, a subita una barca affret­
tassi a ricoverare nel suo grembo il 
salvatore a la vittima por condurli a 
terra, , . , 
' ' I l c'orp'o'strappato alla onda era 

quello d'una giovane donna, i cui linea-
manti Floriano non aveva ancor potuto 
disoernare perohè i lunghi oapegll di 
lei, soioltlsi e pioventile sulla faccia, vi 
erano rimasti appiccicati in forza dal-
l ' aopa , , , 

Si tentò invano nel breve tragitto di 
.rianimare quel corpo da cai la vita era 

natta' era stato adagiato sopra la 
spiaggia. 

D'improvviso sorse un grido selvaggio: 
— Ah, mia sorella I 
E subito, facendosi largo tra la folla, 

il giovane popolano si precipitò sul.oa-
davara urlando di dolora e di rabbia a 
baolandono con fabbrile trasporto il 
volto a,l$( mani. ' . , 
. ^{.à- 'moltitu'ÌUna, - intenerita a- tanto 
pietoso spettacolo, compassionava la. de­
funta e il fratello, e questi, cessato dal 
baciare il .corpp della fijuolalla, scattò 
iu ipiedi e òón Voce terribile' proruppe, 
piantando sui circostanti due occhi i-
niettati di sangue : 

— Si, mia sorèlla, la mia pavera ed 
unica sorella che non ha voluta soprav­
vivere al suo disonora. Perchè bisogna 
sappiate ohe quest'infelioa, pochi di sono, 
tratta vigliaocamenta in inganno, è ri­
masta vittima dal più brniala oltraggio. 

della Fabbrica Saponi dal signor Ales­
sandro'Nimis a noli'istante medesima 
mi sovvenni delle parole della mia do­
mestica e'dei supi elogi ai prodotti dal 
Nimla stesso. 

Ssnz' altro deciai di fi(ra una .;risita 

alla-'Siabillmanto. 
Chiesto il .'permesso ài gentile pro­

prietario, questi si mise a mia Uisposi-
ziona ed iacominoianimo . il giro'della 
fabbrica. 

Anzitutto diedi nn'occhiata al -ma­
gazzino, dalla materia prima, vaia a dira 
1 prodotti ohe servono a fabbricare il 
sapone. 

Premetto che lo stabllimaato Nimia 
produca 1 soli saponi da bucato a-per 
industrie, quelli da toilette, profumati, 
ri^hiad^rab,berq. .dalla .vendltjt,̂  un toroa-
cont'o'compensatore, pérclié la Ditta a-
splioa il propria lavoro solo in Frinii 
e nella regione veneta. 

Nei magazzino adunque si vedono 
dei grandi blocchi di grassa di bue cha 
il Nimis acquista in cittik e in Provin­
ola e dei barili di grassa d'ossa {ohe 
viene dall' America) le quali materie 
vengono poi aaponifloate colla soda oan-
stica. 

Ed altri grossi barili si vedano an­
cora sovrappósti l'uno all'altro in quel 
magazzeno : contengano 'olio di ceco, 
detto olio verde, 

Ma per fare il sapone ci vuole del­
l'altro : la resina, la pece greca (oosl 
chiamata) ohe vien dall'America; que­
st'ultima serve di composizione pel soli 
saponi resinati. 

Anche la soda caustica viaaa' ritirata 
dall'estero e precisamente dall'Inghìl-
tarra, in grandi botti ciiindrioha ben 
chiuse poiché è una materia cha brucia 
le mani, 

In un altro ampio stanzone vi 'è 11 

Laboratorio de! faleg,na(ni 
i quali non fanno che continuamente 

Oh ma se mi viaa sotto mano l'infama 
ohe... 

E, si dicendo, 1 suoi occhi si erano 
fermati sora Floriano, la cai cera smar­
rita a più ì segni che gli avvinazzati 
compagni, borbottando piano fra loro, 
facevano parta di lai, gli.,avevano fitto 
un crudele, sospetto nel cuora. 

Par sincerarsi subito, afferrò di so'atto 
fra le sue le mani di Floriano e guar­
dandolo -fisso esclamò : 

— Giurami sul cadavere .dalla -mia 
infelioa sorella ohe non sai stato tu il 
saduttora. 

La gante, a tale spettacolo, credeva 
addirittura impazzito il povero giovane 
pel dolora dalln morta sorella a, non 
potendo sapporra cha il coraggioso cha 
aveva massa a repentaglio la propria 
vita per salvar quella della giovinetta, 
fosse poi stato egli stesso cagione dal 
sqiqjdio di lei, cercava di persuadere il 
popolano a calmarsi, a rivolgere altrove 
1<; sua ricarcha ed a lasciar andare 
Floriano, tanto più che questi stava per 
cadere in dsliqup, senza dubbio per la 
impressione provata nel buttarsi in 
mare. 

(Continua), 
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fabbrioaro casse di legno di ogni di-
Hiooaione, a seoonda gioà delle ordma-
tionl della olieutela o raonu dalle pio-
aole ohe oontsngono ?,0 ohili di sapone 
e ria TIB ai 30, 50, 60, 80, 100 e 150 
chili. 

Attraverso au piaoolo aortile ed so-
oomi proprio nella 

fabbrloa del sapons 
ohs ooonpa nn vasto o spazioso looale 
lungo «iroft aentra matri e «Ito diesi. 

A destra' ontrando, osservo nn po' 
alte dal suolo, nomo in nna speoie di 
terrapieno, ire graodioso vasche prò* 
fonde dalle quali ti eleva un fitto fnmo 
vaporoso prodotto da materie in ebol-
lUiime..-, 

Sodo !e saldale in oni, nnttamonte 
alla, lisciva, vengono gettate le materie 
primo oh'e fortfano ti sapone e miste 

'{rs.loro à seoonda.delU formula.ohi-
miàa. 

Dee operai, «on dello lunghe pale di 
legno rimestano ooDtinnameiite quella 
materia ohe bolle gorgogliando a 110 
gradi di calore. 

Pensavo con nn brifido alia sven­
tura di nn operaio ohe dovesse preci­
pitarvi destra!.... 

il sapone marmoralo azzurro 
Sono pochi anni ohe questo tt|)o di 

sapone è stato messo in oommoroio. 
E' il preferita delle donne di casa, è 

il loro ideale. 
Immerso nell'acqua e sofTregato sopra 

le biancheria produce una spnma bianca 
' ohe rende le tele bianchissime. 

E' di consegnenza, il tipo ohe si 
smercia di più. 

Un ricordo dell'Esposizione 
Chi noiì ricorda la mostra dt Aies* 

Sandro NImlf atl' fisposisiohe Kegionale 
' e q^eir immenso blocco di sapons mar-

tnorato aunrro che vi figurava, del 
peso di SO Quintali 1 

Tali sono i blocchi ohe producono 
coutinnamente quelle infernali caldaie 

' Ma la marmofatura azzurra è il 
punto pia difficile, diremo cosi, dò! la­
voro. 

L'abilitii è tutta li: scogliere il mo­
mento prooiso in cui la materia a fu 
ria di bollire è al giusto punto di cot­
tura e gettarvi metooiando' rapidamente 
il'colore in'polvere [oUrentars bleu) 
nella pi'oporzione di un chilo ogni venti 
quintali di sapone. 

Fatto ciò gii operai incominciano a 
vuotare la saldala con dei recipienti 
di ferro infissi a lunghe pertiche. 

Il liquido denso cho bolla continua-
. .mente, possa attraverso speciali canali 

formati da tavole e curro via seari-
oaadosi in certi, grandi cassoai chiamati 
« letti » che contengono da S a SO a 60 
qoiatali di materia. 

Ripieni i < lotti » la materia, che à 
ormai aapone, resta forma par Id o 20 
giorni.ondo si raffreddi e ciò a seconda 
della stagione. 

Dal grande blocco 
a i p ì s o a l n p * x x a 

Ed ecoboi alle ultime operi^zioni. 
.Quando, il blocco glgantenoo di sa­

pone si è raffreddato, il letto vieno a-
porto, vale a dire il cassone di legno 
che è ohiuso a mezzo di gaici di ferro, 
«I sfascia. 

i)ne operai, .segnano con una squadra 
i punti in cui dovrti essere diviso e.poi 
cqn un lungo e forte filo d'acciaio io 
tagliano in s.anso orizzontale prima, 
poi vertióalmente. 

Ne escono oosl dei blocchi da circa 
So chiii che sì trasportano sopra ai-
cuoi grandi tavoli orizzontali. 
' Naturalmente il lettore, oaplsce che 
il blocco, cosi, non ha gli spigoli re­
golari, non è perfetto,. 

Ssorgo in,,mezzo al tavolo una fen­
ditura oblanga dai cai esce uà' affilata 
leiqa d'afciaio. &! quésta una specie di 
piaii& da fategname, rovesciata. 

Sopra di essa l'operaio fa correre 
ripetutamente i blocchi da ciascnn lato 
finché essi rimangono perfettamente 

Tutto quello ohe vione asportato dalia 
pialla'va a finire ìn'un cassone posto 
sotto al tavolo. 

Squadrati i blocchi, si portano sopra 
il tavolo della tagliatura ove è posta 
oaa meravigliosa macohioa, ohe ha aà 
piano dove vìen collocato"il blocco. 

Contro di esso si spinge un telaio 
formata di fili metallici rari o fitti a 
seconda della misura, i fili passano nel 

: blocco fino all'estremità, un altro te­
laio passa ugualmente dal Mtf oppòsto 
ed eccone uscire ì pezzi che vanno dai 
60 ai 2000 grammi cadanno. 

L'operaio applica con fulminea rapi-
ditii il marchio dì fabbrica ad ognuno 
0 tosto li colloca nelle cassette che 
aspettano di esser riempite. 

L'imballatore, chiuse le easse, vi ap­
plica le marche, 1 sumeri, ì contrasse­
gni delle quaiiiii che contengano e poi 
vengon sbadite. 

« » 
Ho parlato solo del' sapone marmo-

rato aiturro ma, pur differendone in 
qualche parte il procedimento, il Nimis 
fabbrica sapone bianco, marmorato rosso, 
verde, resinato, giallo ed altri tipi an­
cora. 

Lo sviluppo dell'industria 
D» soli otto anni il s'g. Alessandro 

Nimis h'i nporto questo stabilimento 
QUOTO od è meraviglioso il cammino 
ascendente che ha cumpiiito la sua io-
duatria. 

Egli non arriva mai ad evadere tutte 
te ordinaiionì della sua vasta clientela ; 
nemmeno ohe lo mangiassero, mi di­
ceva ieri, il sapone! 

Tanto che dovette decidere l'impianto 
(ve ne sono gili otto) di una nuova co­
lossale caldaia ohe è in lavoro alla 
nostra Ferriera, la quale attenda il 
fondo dalla Qarrhabia. ' 

Sarà della capacità di 197 quintali 
di sapaOd, del diametro di metri 3.16.. 
una meravigliai 

Vidi lo scavo già fatto in mezzo allo 
stabilimento e gli operai che lavora 
vano intorno ol fornello. 

Volli soenders per una scala dì farro 
nelle viscere della terra ed osservare 
bocche dei forni dove un operaio at­
tende a far coatinBauente fuoco. 

Per poter far passare questa nuova 
caldaia il Nimis dovette far togliere il 
cimiero in ferro che sovrasta il por­
tone d'ingresso sul. viale ! 

• * * 
La mia visita era finita e mi conge­

dai dal carteao sig- Nimis'. 
E quando presi la via del ritorno 

pensando a quanto avevo visto ed os­
servato mi rammentai delle parole delia 
mia servente: ohell ili di Nimis a l'è 
bon I... 

IL Gmovioo 

L'aTT. Pietro Gapellani 
al eotisiglio superiore del lavoro 
Si è aperta a Kama la nuova ses­

sione del Consiglio superiore del lavoro, 
sotto la presidenza del ministro Sava 
il.quale riassunse l'opera compiuta fi­
nora dall'Ufficio del Lavora edi llustrò 
i tomi principali sottoposti presente­
mente allo studio. 

L'argomenta prinaipale del giorno 
trattava. < L'istitueione dei probiviri 
per l'agricoltura ».. 

Abbiamo il piacere di oonstatare.il  
snocesaò ottenuto nella discussione del-
l'avv. Gapellani ohe era relatore del 
progetto e .che fece le seguenti prò 
poste : 

a) riafiericare i voti espressi in oc­
casione del parere circa li disegno .di 
legge di riforma dei probiviri icidu-
striali : 

b) dare parere in massima favore 
vele ai noardato progetto Baceiii cogli 
emendamenti suggeriti nella relazione 
al Consiglio e particolarmente i se-
geènti : . 

1. ohe iniziativa per riglituzicne dei 
collegi dei probiviri sia estesa anhe u 
Oomuai, ai Gomisi agrari cansorisi, so-
cieià agrarie, società di lavoratori a-
grioolf, sentito sempre il Comune dove 
riesederà il collegio ; 

Z, che sia meglio determinata la com­
petenza territoriale; 

3.' che la competenza della prima 
sezione del óoliegio per le coniroveraie 
intorno al contratta di lavoro fra i pro­
prietari e quelli che non hanno il pos­
sesso 0 il godimento del fondo danna 
parte e i lavoratori agricoli dàll'alti'a 
e anche fra 1 lavoratori tra loro, sia 
determinata tanto per le funzioni di 
giuria, quanto per quell'adi concilia­
zione ; 

4. che la competenza della seconda 
sezione del collegio per le ooctróversie 
naiieenti da contratti agrari sia illimi­
tata, solo però per' le fanziouì di con-
èiliazìone ; 

5. che iielle liste elettorali dei prò-, 
prietart'si'àiao''(!ompre8Ì 'gli agenti ed 
I fattori; 

6. che nel caso di richiesta unilate­
rale, la' sezione adita debba officiare 
l'altra parte a deferire la contravorsia 

7. ohe aia "riservata' al Governo la 
facoltà di affidare ai probiviri altre at­
tribuzioni ; 

8. ohe sia fatto obbligo a ciascun' 
collegio di rimettere all' Ufficio del la­
voro copia delie sentenze pruonqciate. 

Il relatore, che è anche ràpproseo-
tante dei Comizi agricoli del Friuli, 
illustrò con ampiezza le proprie òoo-
olnsioni e ne segui un'ampia discvssiogo 
specialmente sui punto fondamentale 
relativo all'astensione da darsi alia oom 
potenze dei probiviri. Tutti gli oratori 
si sono trovati d'accòrdo nel sostenere 
lo stralcio delle norme che riguardano 
il contratto agrario, limitando l'Istituto 
alle vertenze fra capitale e lavoro sa­
lariato, e su questo argomenta si è 
esaurita la dlseassìooe. 

Gli abbonati ài "Friuli,, 
^ possono avere la niognifloa Eivista l'oto 

grafia Intemaaiomile 

"La Fotografia Artistica,, 
diretta da A. Coioinetti — Tarino, con 

IJ. 11 annuo. 
, W uno splendido fascioolo mensile di 
t̂'an lusso, con superbe ìnoisioni ìnteroalate 

nel testo che da sole eupoiano il prezzo di 
^ciascun fascicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette moderne 
ili sviluppi) bagni di viraggio fissaggio eoo. 

E' una pubblioaaione unica in Italia, 
che può gareggiare colle migliori d6ll'.B-
etera. 

Consiglio Qomunalo 
I «Ignori cDOsiglieri sono convocati 

in seduta ordiaàrla il giorno di martedì 
28 marzo corr. allo ore 14, per trat­
tare 1 qui sotto indicati oggetti: 

aalnta iiTibbUcB 
1. Comunicazione delle dimissioni del 

Big. Alessaiulro Nimis da consigliere. co­
munale. 

2. Oomunicazione delie dimiasioni da 
membro del Consiglio Amministrativo del-
l'Istituto, Miocsio presentate dal sig. dott. 
Costantino Perusini o oonsoguonti delibe-
razioai. 

3. Comunioazione dolio dimissioni da 
membro del Comitato del Consorzio Ledra-
Xagliamento presentato dal sig. oav. Arturo 
Hatìgnanì e nonsegueiltt deliberazioni. 

i. Comunicazione delle dimissioni da 
membro del Ccnsi.glio Ammìaistrativo della 
Cassa di Bisparmio presentate dal sig. Ou-
dugaello ìng. Enrico e conseguenti deli­
berazioni. 

5. Giunta Municipale —: Nomina di un 
assessore eSottivo. 

8. Hrómina della Conuaissione por l'ap­
plicazione della tassa esoroizio e rivendita. 

7. Nomina del Presidonto del Consiglio 
Amministrativo della Confraternita del Oal-
iialai in sostituzioos del defunto iHissio 
Pietro. 

8. Assunzione a carioo del Comune della 
tassa di Bicohezza Mobile sulle gratifica­
zioni ai »klariati — Il lettura. 

S. Bogolamonto amministrativo e pianta 
orgsnioa par l'OfBcina alettcica — l ì lettul-a. 

lO.-RatiaoB di deliberazioni prese d'ur­
genza dalla Cinnta Uunicipals a termini 
dell'art. 130 della legge Comnn. e Prov. : 

a) approvazione del capitolato d'appalto 
per la fornitura del generi occorrenti al 
Comune per la refezione wolastica dal 1 
marzo all'S, luglio 1905 a mezzo di licita­
zione privata. Deliborazions 37 gennaio 1806 
N. 1284; 

li) domanda alla B. Prefettura per avere 
l'autorizzazione di atUdare per trattativa 
privata^fJ.la;Ditlp0atapi;inCrem3ae in Cola 
la'fornitura dèi pano por la refezione sco­
lastica 'dnirs marzo all'S luglio 1005. De­
liberazione 3 marzo 19Q5 N. 3164, 

11. Proposta di adesione al Oousorzio 
perla navigazione intema nella valle del Po, 

12. "Vendita dei tre 'salti ai nnmeri 0, 
10 e 11 del canaio Ladra-Tagliamento .— 
derivazione di Trivignano. 

13. Bilancio Preventivo 1905 del Civioo 
Spedale. 

U. Bilancio Preventivo doUa Congrega­
zione di Cariti pel 1006. 

15. Costituzione degl'insegaamenti del 
Collegio Uooeliis come classi aggiunte della 
locale £ . Scuola tarmala Femminile. 

16. Trasporti funebri. — Proposta di 
modiiioazioue alla deliberazione consigliare 
11-25 maggio 1904. 

17. Comunicazione dell'ordtlnanza della 
Giunta P. A. sul Bilancio Preventivo dol 
Oomiiie" pel 1905 e oonsegóonti delibera, 
ztoni a termini dell'art. 108 della legge 
Comunale e Provinciale, 

18.. Gomunioaiiione dell'ordinanza della 
Ciunta P. A., intorno alla nuova tabella 
di olassiiloaziono della tassa di famiglia e 
conseguenti deliberazioni a termini dell'arf, 
193 della legge Comunale e Provinciale, 

' Sadnta aegveto 
19. Concessioue di gratificazione per una 

volta tanto a Hegis Luigi gii stradino co-
muualo — U lettura. 

20, Concessione di sussidio per una volta 
tanto a Santa Cescliìu vedova ; di Moretti 
Francesco era capo selcino — II lettura, 
' 21. Aumento' dol salario al capo stradino 
ed agli stradini comunali — n lettura. 

22. Collocamento a riposo ed aosegno di 
pensione al sig. Luigi Camelli gii com-; 
messo'sanitario — II lettura. 

33. Provvedimenti a favore della fiimi-
glia del fu Cioyanni Parola era impiegato 
municipalo — II lettura. 

24. Concessione di buona uscita ad nn 
musicante dispensalo'dal servizio. 
• 25. Collocamento a riposo dell'usciere 

comunale Cordoni Bonifacio e assegno di 
pensione. ' ' 

26. Assegno di pensione alla signora 
Anna Parpan ved. Cantoni era impiegato 
municipale in quiescenza. 

27. Ospitalo Givilo. Assegna di riposo 
al Jìev. Cóata3;tiiii '"̂ iuoenzo era parroco' 
della Chiesa di'S. Maria d'ella Misericordia. 

38. Gratificazione al vice Ispettore Ur-
' liano ed agli iniàiricati' di fùngere da Ispet­
tore Crbano e da Ispettore daziario. 

Per i fatt i di Innsbruck 
Offerle ella * Danio Alighieri > 

Offerte precedenti L. 1088.00 
Baecolte del sig. 'Vittorio ' Beltrame : 

Ronzoni Polibio L. 2, Racchi Ambrogio 2, 
Roberto: Carisio 2, Kiva Giuseppe 2, Be­
ghini Giulio 1,. Mattinasi Dott, Luigi 1, 
Colutta Romeo 1, A, llamoUa 1, l'erreoli 
Massimiliano 1, Gallani Vittorio ] , E, Do­
natelli 1, A. Crovaio 1, Croce Giuseppe 1) 
Piatti Silvio 1, A, Pedamonti 1, Gaetani 
Enrico l,' Piazza Luigi 1, Giorgio Battag-
gia 1, Ainetti Alfredo 1, Martini Ernesto 
1, Angelo Banfi 1, Tiziano Contìn 1, Dalla 
Costa 1,. Beltrame Vittorio Ila offerta cent. 
60, Schiavi Gio Batta 50, GriUoui Dlderioo 
50, N. N. 50, T^llon Giovanni 50,0arlini 
Giuseppe 10, Battistella Giuseppe 10, 
Zorzi Francesco 1.0, Corazzoni Vittorio 10. 
— Totale L. llj.8.00. 

'i , . . , * t i 

S'iscrisse fva;i scoi della Dante il sig. 
Dott'. Luigi MatUlussi di Coseano. 

ili 

La conferenza di "Biissasa,, 
Se la sala muggore dell'liiito Tecnico 

non era ieri sera gremita, ora peraltro 
abbastanza aCToilata di pnblilioo in cai 
predominavano le tappresantanti del 
sesso gentile. Udine fstelìettaals ac­
corse ad ascoltare e ad applaudire 
Kossana, All'ipparlre dell'oratrioe ùha 
blonda e rosea figura di donna, dalla 
fisonomla dolce e pensosa, scoppia on 
fervido applauso. Il prof, Momigliano 
pronunzia poshe parole di presentazione 
e di ringraziamento Noi non tauteremo 
certo dt riassumere la conforenea Gom- ! 
media umana che fu ascoltata con j 
religioso raccoglimento, sottolineata nei ' 
punti più salienti dall'assenso unanime j 
degli ascoltatori, interrota a tratti da 
frequenti battimani, KosiSna che noi I 

i 

u. 

oonoscevamo scrittrice coraggiosa e ge­
niale, SI è rivelata dicitrice squisita 
semplice ed efficace, schiva di ogui 
ostentazione come di ogni ricerca di 
e6Eetto, e peroiò appnnto snavemeitte 
e. fortemente suaditrice. 

Le osservazioni rieavate dalia vita 
vlascta costituirono la trama del suo 
dire : ma quanti fini ricami di aneddoti, 
quanti arabeschi imagtnosi di episodi I 
Passano 1 quadri della nostra vita so- ' 
ciale, calti e riprodotti dal vero. Pas- ' 
sano coma in rapido e luminoso cine- ' 
matografo gli arrivisti della nobiltà, 
degenere surpe di famiglie decadute 
che smarrìsoopo in una vita frivola e 
sciocca ogei sito e nobile Istinto ; pas 
sano i procaccianti della politica arena 
aperta a tutte le ambiziosi e'a tutti gli 
appetiti più smodati; passano risaltando 
col rilievo dei maestri dei naturalismo, : 
le varie categorie delia gente per beni 
cioè di quelle persone che hanno fatto 
gettito della loro anima naturale per 
assumere l'anima artificiale delle con 
venienze dalla buona società, hanno 
soffocato ogni palpito del loro cuora e 
Minossi Implacabilmente arcigni con 
dannano non la colpa, ma il non aver 
eaivale le apparenze ; passano ì gior­
nalisti che immemori della niissioae 
delie stampa l'avviliscono a mercimonio. 

Passano le floiioai grandi e piccine 
quelle visibili ad ogni attento osserva­
tore e quella ohe si occultano e^si 
ammantano e si appiattano a snidare'le 
quali occorre caccia lunga e sagace'. 
Ma Rossana non è soltanto dita nega­
trice della più parto dei valori della 
vita odierna; essa aspira cóli'entusiasmo 
apostolico di donn.a che conosce e sente 
i dolori umani ad un alto ideale di 
ginsiizia, . e seppe trovare aoccnti di 
commozione nel rievocare td terribili 
giornate d' Pietroburgo, gii orrori deila 
guerra rnsso giapponese che fanno ve­
ramente dubitare del vantato progresso 
umano, Ghinse il suo dire con ana vo­
lata lirica alia sincerità fonte di salate 
a noi e alle nuove generazioni. Unsi 
lunga ovazione coronò la chìuss. 

Il pubblico conquistato e loggiogàto 
manifestava all'eletta signora la sna am­
mirazione e la sua gratitudine. 

Ci giungonof troppo tardi par òssor pub­
blicata oggi, anche le impressioni di una 
valente nostra collaboratrice ohe assistette 
alla conferenza, 

Poicliè è bene conoscere l'impressione 
ohe Sofana ha fatto sopra li sesso gentile, 
pubblioheremo quelle note domani. 

Dalle ore zero ' del giorno 23 Marzo 1906 
olle oro 24"del.giorno stosso, tutti gli uf­
fici telegrafloi posi «no accettare telegrammi 
diretti a póascgge ri del piroscafo « Sicilia > 
della Società di J.'favigazione Generale Ita­
liana. 

I telegrammi appoggiano all'ufficio se­
maforico di Capo Sperono. • 

•La tossa per ps irola è dî  lire 0.63, oltre 
la tassa ordinarli) per la via terrestre. 

In m a n del Prof. Fsclarico VigliaUo ; 
A tntte le Sezioni di Provincia del-

l'AssociaElone Agrària Friulana è stata 
diretta la soguente circolare : 

A tradurre in atto il nobile e pietoso 
desiderio di numerosi agricoltori, dì ono­
rare c6n opei'iv imperitura là memoria del 
fvof,. Ftierio?. .yjinHetlo,- il Consiglio del­
l'Associazione Agraria I''riu!ana nella sua 
seduta dinl 16 corrente (in cui il compianto 
professore venne solenuemente commemo­
rato dal prof. Bonomi) deliberava di farsi 
iniziatore di una pubblica s.ottoBorizione 
por la raccolta delle somme ohe sponta­
neamente' vengono offerte da ogni parte 
della provincia, 

Riservato agli iniziatori il campito di 
stabilire il modo migliore per raggiungere 
degnamente lo scopo, l'Associazione Agraria 
Friulana apro la sottoscrizione con L, 300. 

E affinchè i versamenti delle quote sin­
golo - destinato a formare il fondo speciale 
ohe pronderì il noma dol tanto rimpianto, 
fervente ispiratore di tutti i più recenti 
progressi agrari frinlani - possono farsi' 
oltre ohe presso la sua sede, anche nei 
maggiori centri agricoh della provincia, pei 
quali pure lìgli si è tanto utilmente af­
faticato, l'Associazione Â r̂aria mette a di-' 
spoBìzione delle Istituzioni agrìcole fiiiilane 
ohe né faranno richiesta, appositi bollettari 
intitolati : i Sottoscrizione per onorare la 
memoria del prof. Federico Viglietto prò-' 
mossa dalle Istituzioni agrarie friulane t. 

Le offerto dirette dovranno essere indi­
rizzate all'Associazione A g r m Friukna, 

Dna dimcatrazione ispirata a sentimento 
altissimo di riconoscenza è tale da non 
esigere spiegazioni presso chi nell'ultimo 
.ventennio ha seguita le vicende gloî iose 
dell'agricoltura trìnlana, e noi confidiamo 
debba raccogliere larghissime adesioni. 

L'Assooiazione Agraria - Friulana spera 
perciò dì.avere in codesta Presidenza non 
solo degli aderenti, nuidei validi coopera­
tori, 

' Il Presidente D. Peniln, 

feinot tea in guaita pagina 

Il Oiornale di Udine iì ieri dopo 
aommeutata la lettera al Sindaco del-
l'ingegners S. Cudugnello, dà uno 
sguardo ai ruoli cominciando dagli av­
vocati, con lo scopo di mettere in evi­
denziala perfidia del tassatort, ispirato, 
secondo l'organo delia Minoranza, al 
solo criterio politico, Qià; gli amici 
dell'amministrazione sono lasciati ia pace 
e si oolpisootto esclusivamente gli av­
versari, specialmente quelli che hanno 
firmato il manifosto elettorale pel ISo-
limbergo. 

Dal mazzo di questi firmatarii, il 
Biornale di Udini estras nove avvo­
cati di cui sette firmarono il manifesto 
suddetto e, guarda combinatone I, a 
tutti « sette fu aumentata la tassa'd'a-
gercizio. 

B' subito dopo, il Stornale di Udine, 
espone l'elenco di coloro ai qaaii noa 
faron fatti aomeuti. Sembrerebbe dun­
que ohe eoloro ai quali non ftiron fatti 
a,nmenti, fossero tutti amici dell'aitiiBl-
Btraziona democratica e non firmatari 
del manifesto Solimbargo. 

Eccoli infatti: 
Rossi dott. 0. B, lire 8, Calettiti dott. 

Oiueeppe 30, 6, Feritglio dott, AOgelo 
24, Forni dott. Luciano 5, Ncrdini a 
Qirardini 66. 

Leitenburg dott Francesoo 11, Levi 
avv. aiovaonl 36, Measso avu. jtnltinio 
Zi, Nimis dotti Giuseppe H, PJateo 
do^t. Aroaido 18, Rossi doti. Luigi 5, 

Basehiera dott. Giacomo 18, Berta-
oioii dott. Mario 92, Bitlia dott, O B. 
92, Boghese dott Ubaldo 5, Casasola 
avv. Vincenzo 11. 

Goceani ave. Pietro 11, CohmbatH 
doti, Gustavo 6, GomeiU dott. Oltiseppe 
6, Gosatiinì dott. O'Ovannì 8. 

Sella Rovere doti O. B. U , Della 
Schiava dott. Andrea 6, Driuasi' dott. 
Emilio 18, Maree dott. 0 . B. S. 

ìiaUiussi dott. B'raneeseo 6, Ronchi 
doli. Andrea 30, Tavasanl dott Braete 
6, Vatri dott. Daniele il. 

Sono quindici, quasi la metà, se con 
erriamo, non solo non' sospetti di te­
nerezze per ramministrazjone demoera-
tioa, ma fra i più ardenti sostenitori e 
firmatari del manifesto del Solimbergo 
a ani (}aali il lassalore non infierì, anzi 
lì lasciò in pace. 

C'è persino il co. Ranchi; presidente 
del comitato solimberghiano, e' è l'avv. 
Measto, e' è l'àvv. Gì. B. Biilìa, il to­
nante oratore dal comizio' a porte 
chiuse, c'è l'avv. Casasola il leader ' 
degli ausiliari'cattòlici, c'è l'avv Go­
ceani, e' à insomma il flore del Bossolo 
tondo al quale il tassatore risparmiò 
qualsiasi inasprimento. Tuttavia il Gior­
nale di Udine vnol provare che l'unico 
criterio del compilatore dei moli, fn il 

' criterio politico e la per^ecaxlone degli 
avversari. 

Ma, orma', a Udine ^ possibile qual­
siasi genere di polemliia e specialmente 
1! genere caro all'organo della minoran­
za. Gii udinesi sono tanta badna gedte ! 

E, proseguendo, il Giornale di Udine 
I istitnisce un confrento (perchè uno 
\ tolot). 

Rileva adunque < la differenza con 
cui fnrono trattati gli avvocati Olrar-
d ni e Nardini rimasti a '65 (ahnne 
lire dì tassa d'eeercizio) a gli avvocati 
Schiavi e Antonini bàhati i 19^, senza 
alcuna ragione al mondo »', B' boto a 
qaesto proposito cho gii avvoa<itl Schiavi 
e Antonini tengono i nomi. nniti, ma 
la studio separato e quindi formano 
due studi. 

E qui, come in altri oaal, può darsi 
che il tassatore abbia seguito ma cri­
terio polttico. 

li partito politico coi no professionista 
appartiene g'i procura, naturalmente, 
aderenee che non gli proeorerebbe, ci 
molto limitatamente, un altro partito. 

Le aderenze, naturalmente, pracurang 
clienti ohe altre aderenze non procu­
rerebbero. . -Il 

I olienti ai distinguono per qualità e 
per numero; gli avvocati a in genere 
tutti 1 professionisti possono e sanno 
apprezzare una tate distinzione. Per chi 
non la sapesse basta un esampio. Per 
esempio, à meglio aver per cliente una 
Baoea che dieci suoi debitori Senza 
oontare ohe vi sono degli studi in;;ól}l si 
combinano più affari, ntùtiii,' prestiti, 
comiprevandite eoe, ohe non si trattino 
cause. 

Ma, di eoufroati,' so ne potrebbero 
fare molti e molto istruttivi I ' -< 

Per esempio, anoora; ricordiamo dì 
aver letto altre volte ohe Oìrardini — 
e non fu mai ' smentito -f- finché' fa 
amministratore Q consigliere del Oo-
mane non voile e non ebbe nel ano 
studio, oaase del.Comune, né di enti 
od.istitati dipendenti dal Comune. '' 

Tutti non possono dire . altrettanto ; 
ma fu altra volta pubblicato coma si 
distribuivano le baoiie clientele del Co­
mune, della 'Cassa di Risparmio, del­
l'Ospitale, degli altri Istituti fra gli a-
mici politici nell'aareo tempo incni il 
Gamuue dì Udine non eru' in prooloto 
di trasformerei, come'Qra in un eaatone 
di Sicilia, 1 i 

Ma, ripetiamo, à Udina pnò passar 
tutto quando. A stampato ani giornali 
àeli'ordine, con o senza libertà. Anche 
ò lecito risnseitaro i morti per iog a-
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riaf'.l'«f'àropui(lto-iit antt'^nì^»,'ria or 
mai anche I at^ai «anno con quale buona 
fede conferita e con quali asaiouraiioni 
dell'ex aegretario comunale Balllni nel 
QolKgio Ùoaellls, 
.^Intatti del'a Commlsiione che conferì 

LÒ^olU grsEla 8000 morti l'avv. Eraesao 
i^K-aiiaesohìDis, il sen. Gabriele Peolls, 
't«^ li dott. Luigi Braida. Resta li solo 
.'.'iBg.iOaatarattj. 

'"-Ma non importo — a Ud:ria passa 
ttfttò; avanti t 

. • ^ i - Econtave done Miute.... 
, -i;— 'tli\e volte"— 'e oontave done Miùto — 
{li ti'ìin plzzul paia, su '1 Tajament, 
e vivevo'une frui^ 
btSIe, siiitU/e' dnte sintiment. 

iVKosiiiB'-- ©' veve non — e propri e jèro 
lane ji^>iioride a.miezz avrll; 
fiylViSve, s& 'li»-.txéiej 
Blfetmidq d'Amor 'la man «inttl. 

,^ 
Cl$me dtifh ohei che iln sobil cnrisin, 

Bè'sihli e amave.i ilSra, e di bessoìe, 
i^' m'il so pùar' aìòàìn, • 
él-ooltaHre il geiòfnl è la violo;' 
':" lì! da;! sìel aos?, e teré taut zeloae, • 
ìho, s4'a cfls, 1$ i^ieave un «erliinott : 
-i- Begaimi •nné^toae ! — 
-ir Ahj'olieat, po' no I — diaevo' iS di bott. 
'rS'lu^ìiiéaave 11, oiin tsnt di sHa, 

sì-'oho ^sbvin duoh : — K Uele e buine, 
ra^jno dai dami pila 
ohs;,«hè!i(è Boat «vedi an^hle la spine I 
, J&.fcfl capite «ne dì ta ohel pala 
uri ztfviri di i;it4t, ìin moBoardin j 
«'«'•lii'Bosino a '1' dia : • 
_ Mi'-rigalistu.utt fior da '1 16 sardin? 

'i 'ere, I^Wl, i'6re zovìn', l'eré sior;' 
9etóàt 'vè'*io di ,tù — domandi ifi — 
aiiOTidaigi.'un flói;?- ' ' ; ' ~., . . 
,:<^J4 iio, fO'buine di rispuindi : — No ! — 

?&» ijème a une 9fti:iese, de B6 rimo 
dlsilaoìde;, itiijhie un'altro 'e vèn d'aprllv, 
ooBsì ohel.Àor a '1 olame . 
un- altri'fior.... e un altri imfl da gnOv. 

Ipftare Roaino 1 come nn (jliiamp soit, 
s^nzé SAts, aenze fuaia reati il zardin; 
che Ili, 'Vove atriat 
ohèl'déiuoni vist&t di moscardia. 

Cu 'lia lagrimis iè, aere e matine, 
'e abtìrfave'ogni atropp, ogni oumière; 
'e berlàve, puarìne : 
— Par me, no ^ n plui flOra di primevaro! — 

— ...E'fe»,- comari'Minta?,.. ohel ntriòn 
ce faaèviàl'intaht'? - - Piiare 'no9enl, 
t^ tkslsH ìl.,volpon, 
dbpo '-ve aòiuanStdàn è'àpavant'^ —,. . 

....Qusal done Milite:e in ohel^moment 
l'avemorij aunave, e ohel rfo»,' don! • 
a '1 parsvé un lament, 
quasi une vóàiche diseaa di lonton,;. , 

••— 0 fiintatia di vile, Be.ibiei' flOta 
di victflt, d'inofenze 'ol6s salvi, 
dea luainghÌB dei aillirs 
'uanUisi 1 •^ La mordi ift oheato o&, 

' .."E. F. 

Oonfai>«iM;n x a a t a « M l a « 
Sabato 25 oor'rente, il noto e va­

iente dott. Umberto Solan cho si è de­
dicato con.tanto ardore ad istruirà i 
nostri lavoratori delia torra, terrfcuna 
oonferanisa a Bssaldeila, alle ora 10 e 
mensa aat. sul « Mlgllorameato del bo-
stiamo »• 

Domeoioa poi alie ore U terrh un'al­
tra cooforéreoza a Campoformldo sul 
l'« Allevamento ranionale dei vitelli *> 

I o a a n i ' K H oggi girano por la 
citth cantando le ''solite oanzont aocom-
pagoatedal suono rauco delle armoniche. 

Appunto oggi 6 incominciata l'estra­
zione a aorte del numero di leva per 
gl'inscritti del Comune di Udine. | 

Buona fortuna a tutti. ; 
U n a • 'a t t l f iOSi La ditta Canoiani 

0 Cremese, a proposito del fatto da noi > 
narrato ieri e cioè del povera giovane 
Cremese investito da nn carro l'altra 
sera in viale Vitialta, oi tiene a far 
sapere ohe quei c^rro non'Uppartiene 
alla ditta atessa è di aotié^ilenza nep- j 
pnre colui che lo guidava. 

Preodiamo atto non senza osservare i 
ohe la notizia l'abbiamo desunta dal ' 
verbale della P. S. • ' j 

Quèatunnta apfaatato. Per , 
qnéinto sano e robuato, certo Del Fabro' : 
Silvio fa Luigi da Porolstto d'aoni 33 
girava per la città chiedendo l'elemosina. 

Era anche aprovvisto delle carte ne­
cessarie a perc.ò gli agenti lo trassero 
iu arresto. 

;: Seooia Fopoiape Snpapiope 
•ì. .Qneata. sera alla-ore-30.30 il prpf. 

dott..Giuseppe ÀntoBini territ una con-
' ferenza pubblica ani temas 

Antropologia Criminale 
Continuazióne dèlia casistica dei cri 

i. mi,nali alienati — Epilessia larvata — 
';'• 'omicidio — doppio'auiaidio — imbeoil-
"•• l i t i — ferimenti 

\ "̂  ' t t à Qpàma'Bspiale ài M. S. 
\\ Fet la nomina della HomimiiioDg di sontiaio 
Ji^^,. .Solq.qnattro, soci ai presentarono 

alla'sediità 'dì iéraéra per la formazione 
^eila Commissione di acrutinso per la 
Gomina-di 8 eonsigiiari c h e a i r k luogo 

• ' ' domenica prossima. 
yiato lo sfSirsa numera.de^li inter­

venuti fu decisa ohe la direzione firmi 
il manifesto a vengano aooettati a for­
mare l'u^§oio, idi' scrutinio i primi, 8901 
àhà si pri^^'entèraiiiip allatvotai'zioae. ' , 
' Coinè sivci'dèi.'Bp^tia sii. tutta' lâ  linea! 
' Hioordiamo che per fa validitii de'l-

relezioaedì'dome&ica occorre òhe il 
numero dei votanti sia di 2916., 

Lt^jlomenic^sucoesaival'elezione sarìi 
valida ooo qualunque numero di votanti. 

SOGÌBTi BIHDTOO SDGGOKSD FB& I S l T i 
Una bibòhi«i*aia 

- Ieri sera nei locali della Sacietii di 
M . S . fra Agenti di commercio della 
Gitttt e Provincia, per iniziativa del 
Consigliò direttivo, venne offerta una 
bicchierata al Rig.,,,Giuseppe Fabris, 
da ; 12 anni valente aegretario della 
Soóietit stessa. 
.' La' riunione fu improntata alla' mas-
alma cordialità ed allegria, il fe­
steggiato'ora commosso jpeaialmeate 
quando gli venne offerto, a prova della 
rioouosoente-memoria da parte dei soci, 

' DB bellissimo orologio d'oro. 
Nsmorosi i brindisi, tutti affettuosi 

a Olii rispose ringraziando il Rag Fabris. 
It',f;i'ieifr,à800 fqt'servito Qttiisamante 

come'orinai " è tradizione, dall'amico 
Momi Barbaro, al quale la brigata 
mand<> un'evviva. 

« 
* * 

>'•' ' Kloordiamo ohe domani sera, nella 
sedo della Sooleth ha luogo l'Assemblea 

' 'dai soci,' • - • • . 

isitei«es8«9|nto 
, ano tutti coietti 'che amano la-

propria aalnto, che la loigiioro di tutte le-, 
cure primaverili del saligne, è l'uso del-,-
l'AuMO Bmieggl a baie di reRO-Chiìia 
-Babarbazo. 

Causa prìmitiv'a e diretta della inuggiòr 
porte dèi mali ohe colpiscono il nostro or­
ganiamo ò la Bcaraezza del • sangue e la 
povertà del suoi oompouenti. Sbbiarie, 
l'Amano Bareggi per lo sue proprietà 
BiaosUtTwati-Tonico-IHgmtive serve mi-
rabilmeuts, com'è provato dalle più noie 
autorità Medico Scientiilohe, per aumontars 
la Massa Sanguigna, ed arricchivue poten­
temente ì suoi componenti e apecialmente 
i Olobuli rossi. 

Da Old adunque risulla, che il suddetto 
Amaro Bareggl è altieai la .cura più ef-
flcaos per gli Auemìoi, pei ZTerroaii, pei 
Doboll di stomaco; por quelli che Bof-
fiono d'inappetenza 0 di cattiva digestione.,-

Quardarsi dalle numerose imitazioni e' 
mistìfìcazioui, osservando sempre noli'oc 

Tribunali di fuori 

Il processo dai Murri 
Siamo alla ventesima ndienza a la 

sfilata dei testimoni non acoonna a 
finire. 

Finora tatti deposero concordemente 
sulle ottime qualità del conte Bonmar-
tini. una sola teste, certa Higor Teresa 
es bonne, delia famiglia, dis.te «he il 
conto era severo, talvolta crud<)le 0 che 
spossa faceva piangere la signora. 

Al processo non assisto più quella 
folla dei giorni scorai, la causa finora 
non presenta queir Interesso emozio­
nante che ai attendeva. 

La curinaità -ritornerà eerto quando 
incomìncioranno i duelli oratori degli 
avvocati e la requisitoria -dai Procart-
tore Generale. 

Notiamo che tutti i gìoraali sono con­
cordi nel riconoscere che il Presidente 
dirige in modo ammirabile questo im­
portante prooesso. 

T • a i r i '̂ «'d' Avttt* 
'X'eaitxo H^ìxn&Trre,, 

L ' E R M A M I 
Questa sera al Minerva si dà la quarta 

rappresentazione dell'opera Sryumi. 
Ingreaao platea 0 loggie L. 1.50, Studenti 

muniti di tessera L. 1.—, Id- aignori Sot-
t' UlHciali L.1,76, Id. piccoli rogazzi 0. 76, 
Poltrona (oltre l'ingresso) L. 1, —, Sedia 
riservata L. 0.80,.Loggiono 0. 00, Falco 
in I.a 0 Il.a loggia L. 8. 

Cafttldosoopltt 
Ii'unwniftatlso. — Oggi S3 marzo, 

8, l'elico. Si ricorda pure S. Ottone ossia 
Odone della famiglia Frangipane solitario. 
Seoolo XU. 

Ermes di Callorado 
28 marXG 1033 —• Niiquò (in questo 

giorno) Ermes di OoUore'do, nell'avito ca­
stello dal Conte Orazio e da Lucia dì 
Poroia. Piero Bollini olio fu l'ultimo degli 
autori che abbia scritto della vita e degli 
studi di £rmca Colloredo, riassume egre­
giamente taluni cenni biograSoi. 

e Passò ìa giovinezza — scriveva il ca-
c rÌBOimo Piero — alla corto doi Modici j 
«paggio da prima, poi Gentiluomo di Ca-
< meta dei (jlrandu.ca ; durante Xi sua di-
( mora a Firenze coltivò quanto poteva gli 
<Btudi delle lettere. Fu alla dipendenza 
« dell'Austria verso la Une della guerra dei 
e trent'anni col grado di capitano d'Infan-
< teritt, campeggiò poscia in Levante agli 
< ordini della Repubblica di Yenezia come 

quisto l'Etichetta, ohe porta la marca di 1 e capitano di corazze.} 
Fabbrica < Elefante > e ia firma della ditta 

S . 9 . r .Ui Bmeggl 

BallatUaa malaoralaaiaa 
UDINE — Hiva Costello 

Altezza sul mare m. 130 — aul anolo m. 30 
. Ièri S2: vario. 
Temperat. mas. 16.8 I Minima 7.4 
Media: 10.78 ' [Acqua oad. mm. — 

Ofigi 23 marzo ore 3: 
Termometro 8.8 Min. aper. not. 0.5 
Barometro 7S3 Stato atmos.: vario. 
Vento: E. Fresa,: stazionaria. 

Buona uaansa. 
Offiiru Ai>« »lla (hngrtgaticHé di Oaiilà 

in mortt di • 
MinsuUi Luigia vod. Burdusco : Bizza»! 

Cav. Leonardo L. 2, Famiglia Badolo 2, 
Famiglia Luccardi 3. Impiegati della Banca 
Cooperativa Udinese L, 16, Madrassi Silvio 
1, Fanna Antonio 1, Giacomo -Maiagnini 
2, Giuseppe Vuga e fam. 2, &. Tarn e 

Fa poi cenno che'ebbe il grado di Ser-
i gente maggiore dello ordinanze del Friuli. 

Da Leopolda I. ebbe il titolo di Gamorlere 
della Chiava (l'ori):-ilbbe in moglie Giulia 
di Savorgaaiìo e — nanza prole — mori in 
Qorizzo il 22 settembre 1092. La salma 
riposa in 8. Andrea di Colloredo. 

. e E' di x̂ oco valore quello ohe Borisse 
e in lingua (continua Fiero Boninl) eia in 
< prosa che in verso ; la sua gloria è Aella 
< poesia dialettale che prima di lui nessuno 
«aveva trattato il Friuli cou distinto suo-
< cesso. Si sa ohe. la fama di poeta lo 
< onorò vivente. > 

I Zorut.ti fece rivivere 1 versi del conta 
! Ermes, Bonlni fece una critica inspirata ad 

una benevolenza quasi ricónoaconte per 
quanto si è detto nel precedente periodo. 
Quadrio; Ongaro '(l'obate) Gianginseppe Li-

, rutti, Crollalanza, Giandomenico Cleoni, 
Mattzano od altri ancora fecero cenni crì-

, tici non molto felici, Marootti e Carreri 
Borissero cou diligenza ed aoume non souo 

Comp i, avv. Angelo Feruglio 1, Lodo- molti anni. Sicordiamo quest'oggi il giorno 
VICO Bon 3, Tiezzi Jinrico 1. AM^ nosoita del noeta, del noeta entusiasta 

Aiia Dtmtfi Aiighitri in mori* tU 
Lnigia Piva Zoppelii-: Tomaselii oav. 

Danio L. 1. .... 
Giuseppe Mismetti di IBergamo : Toma-

Belli -cav. Daulo L. 2. 
Chierel Santa yed. Concari: Xomaseli 

cav. Danio L. 1. 
iiWIMIWM 1 a f c I Hl i II MH—Mwii 

Cponaoà gludlsiarla 
Corte d'Assise 

UM FRMTRICIOiO 
L'imputata assolto 

Dopo, l'arrin'gà dal oav. Randi prò-
uuDoiàrono splèndida arringhe ' gli ayv. 
Bertaoi'oli e Drinssi ia difesa dell'ac-
cnsato pel quale chiesero l'assolnzioae-

II Presidente fece il riassunto della 
causa e Ietti i quesiti ai giurati questi 
ai ritirarono nella loro sala rimauén-
dovi appena un quarto d'ora 

Il loro verdetta fu negativo a maggio­
ranza peroui l'imputato venne assolto 
a tosto posto in libertà. 

Per gravi lesioni in rissa 
Dopo il procoaso De Loca, incominciò 

quello.a carico di .Moaoaro Giovanni, 
Pusaan Antonia, Xtteaca Angelo e Fa­
bro Domànioa imputati di lesioni in 
risa. 

La causa che non desta alcun iste-, 
rease terminerà oggi stesso. 

li MgadiOFO Qxorielda 

Diffida 
Molti continuano a epodiro all' indirizzo 

personale del direttore, 0 di altri apparte­
nenti all'ufflcio del Friuli lettere oonte-
nonti oomunicazioni 0 richieste ohe riguar­
dano la Bodaziono 0 l'Amministrazione. 

Bipetiamo l'osaorvazione ohe sa il desti­
natario è aasente nessun altri apro la let­
tera ; e l'avvertimento : a' indirizzino sem­
pre le lettere irapniKUUliiinitc alla Be-
dazione (0 all'Amministrazione, seoondo il 
caso) dei Friuli. 

- — r t a w i t inip I « • I •MwipMii 

Note e notìzie 
Durante ìa crisi 

La aaduta di lori alla Oamera aveva 
rishiagiato a Moatecitorio ttoa folla 
enorme. L'aspettativa era Intensa : si 
notavano presenti circa 4U0 deputati, 

Tittoni, pres. ilei Consiglio, 
leggo brevi dichiarazioni ohe lasciano 

fredda la Camera a quando dica cha 
ai attende un voto della Camera non 
sulle persone, ma sulle cose, dall 'E­
strema si domanda: Su quali oosef E 
difatti la cose si riducono a una gran 
oonfosione. 

Gii oratori 
A Tittoni segue l'on. Barzilai per i 

repubblicani che pronuncia il miglior 
disoorsD dalla giornata e parla bene­
volmente di Fortia e delle difficoltà da 
questi incontrata nella composiziona 
fallita dal gabinetto. 

Finisce accenando a Sennino di cui 
ricanosoo l'onestà e la capacità teouica. 

A Barzilai seguono Ouìcaiardiai, Bra 
nini ti ed ultimo CioffelU. 

La discnssiona d'oggi non fu molta 
binomio 

Far Stndio o Azienda commBiGiale 
Trentenne serio, attivo, pratico ina-

ceppiblli raforenze, cerca accupazione 
ajuto contabile, cassiere, magazzeniera, 
eco. Occorranco oauzione miti pretese, 

OSerte non anonime ai nostro Ufficio 
d'Ammluistrazione. 

Acqua di Petaoz 
eoiaffliteiuBte psnoffatricg dalla salate 

t >liil Ministero Ungherese brevettata < CiA 
I SAI iBTABB», 200 Certifloati puramente 
. italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
, Saglione modico del defunto Bs Vmberto I 

— uno del oomra. 0. Quirino medico dì 
I 0. U , Tlttorio Bmimaele m . — uno del 

cav. Qiuseppe Lapponi medico di SS. lieone 
**** — uno del prof. oom. Guido Baccelli 

; direttore della Clinica Generale di Homa 
, ed ex SisiUlxa della Pubblica latruzione. 
I Concessionario per l'Italia : 
I A. T . B A O n O - U d i n e . 

; Sappmtata dalla Ditta iagelo Fabris - Sdiia 

m i Etiope GMapattìm 
aPEdAIiISVA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

?isiig dalla 13 alla 14 - Maftatanaon, K. 4 

AMELIA NODARI contraria, in complesso, al 
Fortii-Tittoni, ma (i aspetta par do­
mani' il discorso di Fortis e si attende Ostetrioa ominenzlala dalia R. University 
ohe 

Sonnino 
oggi ammalato di tonsillita, assista 

alla seduta di domani coma egli ateaso 
ha fatto aonnnciara e dica il suo pen­
siero. 

i gruppi 
Per i socialisti parlerà contro Fortis-

Tittoni, Bissolati. — I radicali preala-
duti da Sacchi incaricarono questi di 
svolgere il segnante ordine dal giorno: 

«La Camera, convinta che soltanto 
da «n governo schiettamente democra­
tica si posauno risolvere senza conflitti 
della classi i gravi od urgenti problemi 
che incombono ani paeae, passa all'ordina 
del giorno ». 

di Padova 
Perfezionata nel R. I, 0. Geneologioo 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

oon unanimità e lode-
S e r v i z i o (di n tassaQgio 

• «iaita a damiollio. 
Ostetrica oomunala al IV riparta. 

DB cousnltasoii ogni giana dalla m 13 aUa IB 
'7ia CHoviumi d'Udine, N. IB 

C D I N l i 

della naaoita del poeta, del poeta eutuBiasta 
dell'amore cosi da lasciar soritto. 
;,.(if*od che il Ticatri spkt, il genio mstri 
'Angke cwi'id ofia sin muartx farà l'amor. 

j , Lutto di ooileghi 
A Milano dopo brave malattia è 

I morta a soli 26 anni la signora Fulvia 
Libretti, moglie del dottar Antonio Li­
bretti direttore delia Lombardiae so­
rella di Renato Slmoni, 

Ài colleghi piombati in tanto dolore 
ed alle loro famiglie, vadano anche le 
nostra vive condoglianze. 

1 nitrati delia vaile ilelia morte 
{ Il Ritritato di potassa è, per l'uomo, 
I prezioso quanto i|̂  carbonio. La man-
' oanza dell'uno sarebbe, disastrosa coma 

la mancanza dell'altro. Finora l'Ame­
rica del Sud, e specialmenta il Chili, 
forniva il mercato mondiale di nitrato 

1 di soda, ma i giaoimenti quantunque 
! aasai rilavanti, aono sfruttati cosi avi-
j damante ohe ai prevede earanno spa-
I riti verso la metà del secalo ventesimo 
! e ai cerca quindi con ansietà un mezzo 
i ohe valga a aoatituirli. 
> S'era scoperto tempo addietro che 
' una scariqa elettrica, di atto poten 

Un friulano t ra i feriti 
Alle 10.15 di ieri fra le stazioni di 

Caldiero a S. Bonifacio pressa 'Verona 
avvenne no grave accidente ferroviario. 

Il diretto provanienta da Venezia in­
crociava con un merci partita poco 
prima ila Verona. Proprio nai momento 
in cui i treni s'incrociavano, con grande 
spavento dei viaggiatori die non capi­
vano ohe cosa succedeva, qualche cosa 
cha non ai stabili che mai fosse, ma 
si creda forse una spranga troppo spor­
gente, sfregò ooatro il diretto rom­
pendo tutti i vetrt dei vagoni e facendo 
deviare quattro carri del merci. 

I pezzi di vetro ferirono parecchi 
viaggiatori fra i quali Riccardo Mon 
caro di Udine, leggermente al viso. 
Neaijuoo tuttavia fu ferito gravemente. 

k bandiera alla " Dante „ a Venezia 
lori, 33 marzo, con grande aolennità 

fu consegnata alla seziona veneziana 
dalla Dante Alighieri ìa bandiera che 
la signore nate in terre irredenti e re­
sidenti in Venezia deliberaTono di of­
frirle. 

Il discorso fu tenuto del prof. P. Orsi. 

CVENBAUVAIb) 
Specialità dalla Premiata Ditta 

BERNARDO SOIWMER di Padova 
Eccita l'appetito — facilita la dige­

stione •— rinforza lo stomaco, 

Trovasi in vendita prcaso i prindipali 
Farmacisti a Liquoristi del Regno.-

Iiamìato Laliaiatarig GIMao Fanaacaatico 
Giulio Podpsooa 

CIVIItAIiB 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile oon ipofoBiiti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità ò ritenuta fra tutte la migliore. 

Hjssa gode interamente la Muoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Bachitide, 
Strofola, Consunzione. 

Di sapore gradovolissimo viene digerita 
ed assimilata oon facilità assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Roma, 1003 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Ifirenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

' V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.7S ; picoola lira 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

{ ziato, nell'aria poteva, deterininare mec­
canicamente l'ossigeno e l'azoto a far 
mare un composto stabile di acido ni­
trico, ma. questa esperienza, fatta un 
ohe al Congreaso di S. Lonia non po­
tava'avere che ua.snecesao di ourioaità, 

ĴB! perto ch,a già in Norvegia e in 
ì molti altri paeai che vanno eempre.au- 

Un processo intaressanta invece sarà mantando di numero, la mancanza dei 
quello cha IncomlDcierk domani. 

Nella nostra Proviooia il fatto tatti 
lo rloórdàijo.''., 

Francesco Amorosa dopo un vivace 
alterco, uccise a colpi di rivoltella la 
propria moglie Simaonl Gemma in Ma-
denzza fraKlone di San Giovanni di 
Maozano. 

Daremo ai nostri lettori nn diffuso 
resoconto, 

nitrati ooH'agrlooltura si fa eentira, 
R' quindi oon interesse che oggi si 

apprenda la scoperta di un nuovo gia­
cimento di -nitrati, fatta in California 
a precisamente nella regione chiamata 
la valle della morte ; quella regione è 
estesiaaima e ooatieno forti depoaiti di 
nitrati di soda e di potassa e borace, 
ohe saranno aperti al traffico entro il 
1906. 

ECHI RUSSI ; 
La guerra — Kuropatliine lascia ' 

Kerbin. '• 
Kuropatkine lasciò Kerbioe in mezzo 

alle acclamazioni dei soldati. Egli dopo 
aver ricevuta il telegramma che lo 
esonerava dal comando, chiese allo Czar 
di eaaere mantenuto, magari con un 
piccolo grado, nell'eseroito di Mancia-
ria. Fu cosi cha ai ebbe il comando del 
priino corpo. 

Una bomba — Sommosse 
A Varsavia tu gettata una bomba e 

furono aparate ravolverate contro la 
polizia. 

Io molti distretti i contadini sono in' 
piana rivolta ed inoendìano le fattorie. 

macoiA fosTA 
Corrisp. — Gemona : A domani, sei. • 

sarà il caso. 
l. p. — Como : beuiaaimo, pubbliche­

remo come aempre ; grazie. 
S'. 0. — Maniago: Sta bene, pel 

resto passato airAmminittratora. 
II. FosnHo. 

£ . M£BCÀiu.i, dir. prop. 
G10VA.1OT OLIVA, ger. responsabile 

Ili» 55« 
k4HF 1 UdtCC 

l'inoi^eDictWcii-» 
. tirói',«rR.>t'??';(W«;!rC 

'udiCQ rimedia 'icii«(iÌ4» 

Kfcnau pW<W»e9ptrienit» sìa cosa olile"ilBOmmimMrar» 
ù ^mtitDt piccorc dosi (]sir<0/rJ Sano Medumalt ; i tiambmi 
fcptt. (( flcteiulo anno •«> prciidonc ansai voluniicri e ^ni». 
£ 0 smiù di Kptilstone dw iota «spirano ceni oli (ì\de&n 
mtilttUia& o Kxno AoeltVtflUv «aibìpiu fitjie< rar,cuilliuiil>i« 

fJ^Sr-SaiM JFipf lV«&«ukrt'|icrfe»!itnchtejadkala^a 
- --'-'iKlalipenli; fMfbjaibìnid^soflnino AbtuioUncnlcrtìl 

k «et twnbuik eh» /ton vfftìA di «naiilfcabthw ai 
(tono deboU ienaprotentsro V^tp clLiturU dlsbitìva 

\^f ' ' <ÉT|II1 nijiiirf* n p,-ir-''.'^''*T7.'^'' 
fbwMalfeCte uj re t tD.W^faet» ost^BfW.1^>;''iUa 

I M S5nW*>'àswfc a vfncCfE. tn^tviQ alio iJumuii ^ ^h 
SNtmdèpòrffiAlD d«(l8tnia iiuiirìzìourr(«ncnlK Stlcud 
BbMktf «cava olii» prenìenioaa due ciicchuti da i^KiiKfm 

' -l'ir tìlciiwo l<nn<» "1̂ 1 talft. Oopw citC» «» "ifiso ««*' 
^«dfetuiblci'nIueocomlnetoafundoHSiercEolarraBnte. 
MB tealsìomo v vi òbiva bi^ v(>ii:^<eri''<'P^ucnU ear-
± ? tBtt.'np9tt»io vuaf*t» 

• tua» iy^pWiM/*',^'**** 
iSi«ft'(Uirfft6iW''«AeO>itì«uà'»riW*(r« li'fi'f: 

llono ipiewAff̂  dup tSieiifiaì al giorno^ «Uit-
0 Clilft iiecf43JiÌQ[' DwehJs toOf «irt» fcw* 

Pata|i49ÌD(.- ^t*»> >'* tà)a3i'f»!*- *• 
„ S w » MAt!eùti,u neT^sf dI-'Btì(iclitttì'li» un ifiu 
U t cuicho CDDu nme4w pwvcguw o a«up*i;r» ndc 

d(t mitanti-meàit^e pnaartìUi o^m îuifiU' 

itf CÌMi*^«(«»M<V> XIV, ^ w. M.tir* ̂  

http://eempre.au-


IL F R I U L I 

r "̂ mi JL 
I FRATELLI.BilAINCA iiì MILANO 

©033.0 1 e o l i eli© posseg'g'OM.o i l v e r o © grejaiaino pxoce»sio d.©! 

Amapo, Iglienìco, ToroiGOg Orarrobopante, Digestivo, Haiccoaieraaitiiatffi da tutto la oeBobrltà ntodipho* 
"""""""•"""-iì P « l'Amerioa del Sud i Signori CAKÎ O P. HOI'Efi e C, di OEWOVA • per l'Amorio» del Word i Siirnori K aASVOXJn e 0., di lOSW-TOSK ••• ' ' 

per la STÌzsor» il Signor GIVBÌIVTII roSSAXX di CSIASSO. > . . . -

Comeeosionari : 

Ili 
• s 

r Linee del NORD e SUD AMERICA 
S E l R V I à e i O R A P I D O I>OSTAX.EI SHlTTIMA]VA.t .Kl 

dirette dalle Compìagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(SooietA riunito ifiorio e liubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Mmesso e versata L. 33,000,000 

"La Veloce lì 
Sociotà di Navigazione Italiana a Vapore 

Cwfiiotle emesso e versato L. 11,000,000 

lla{>presentaiìza Sociale 
Udine — 94 - Vìa Aquitel» - 94 — Udine 

SPxossloaae p a r t e n - z e d.a, O - E J l f T O " * ^ ^ 
na» MCUI VnOU •^ nlohienta m dispanaMU) biglietti 
poi « C W - 1 U n l \ feri,peirintsjniodegustatiPniti. 

VAPOIiS 
'WASINCiVOni 

l i i cmniA 
SAnuEmvA 

Compagnia 
IM Tsloae 
Ut. Q. I. 

£a 7eIooe 

Parlemo, 
2 3 7I1SCZ0 

4 aprile 
12 > : 
30 • 
27 » 

per MONTEViDEO é ÉIUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

O B i O N E ' ir. a. I. 
SAVOIA (doppia olioa) £ a Veloce 
UKtt. XfAHKJIl^Eni'rA 
DUCA m «Ali l i lI i l t tA 
MIJUIO 

sr. Q.Z. 
lA Veloce 
ir. a. I. 

30 Marzo 
6 aprilo 

13 » 
20 » 
37 . 

Partenza da Genova per Santos '^' Bio-Janeiro (Brasile) 
n IS APRILE 190S partirà, il vapore della Veloce "LAS PALMASn 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.' aprile 1905 - col piroscafo della Teloce CENTftO AMERICA 

I / l n e a d a (Grennvn p e r n o m i l a ^ « I I o n e - A o n g t u t t i 1 m e s i 
l inea da Veneiia pe; Aleasasdria ogal IS giorni. Ba VDTIXZ on giamo prima. 

Con viaggio dirotto fra Brindisi e ÀJosaandria neirandata< 
IV.B. — Coincidenza con il 3Iar "Basso, Uonibay a Hone-Koni? eoa partenza da Ganova. 

IL PHESBNTE AHNULLA IL PRECEDBNTll (Salvo variadoni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accattano passegg i s i> i 0 ma<«ai per qualiioqao porto dell'Adriatico, Mar Mero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee essroitats dalla -Saoietii nei Mar Roaao, ladie Cb.ina ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
TeLEFOHO N. &»34 « del Sud e America Centrale. TEI.EF0IMO H. 8 - S 4 ' 

Per corrispondenza C a s e l l a posta i l s 3S> Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, fidine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

dalle DlìK Società, 

in UDINE signor PARETTi ANTONIO • Via Aquìleja N. 94 
T'elofoao s e n z a flSl s o p r a a e r a u d l espi -ess l di n u o v a oos t i -uztone . 

Rubrica utila 
|tel Settori 

IIF'exrc'vle 
Partenza Arrivi Partenza Arrivi 

ia Udms a Vemsxia da Vensxia a Udine 
0. 4.80 
A. - 8.20 
0 . 11.25 
0. 13.16 
M. 17.30 
D. 20.25 

8.33 
12.07 
14.16 
17.45 
22.28 
23.06 

4.46 
5.06 

10.46 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.26 

4,20 
ila Vimt aPontMa daPonlébba a Udine 
0. 
D, 
0, 
D. 
0. 

6.17 
7.68 

10.36 
17.15 
17.36 

da UdÙK . 
0. S.25 
O. 8.00 
H. 16.42 
0. 17.26 

S.IO 
9.55 

13,39 
10.13 
20.46 

aTrietle 
• 8.26 
11.28 
19.00 
.0.28 

7.38 
11.00 
17.0» 
19.40 
29.07 

0. 4.S0 
D. 9.28 
0. 14.33 
0. 16.65 
D. 18.40 
da Trieste a Udine 
A. 8.35 11.06 
M. 9.00 12.60 
0. 16.40 20.00 

(«)M. 2Ì-.25 7.32 
(*) Questo trcucì si feima'a dorizia, dove 

oonvieno aspettare circa 7 oro e mezza. 
da Udine a Oividah da Oividoh a Udine 

Udine S. 3iori/ia 'iWosfe 
M. 7,10 D, 7.59 10.38 
M. 13.0S (*«*)0. 14,16 19.46 
M. 17.56 D. 18,57 28.40 
M, 19.25 20.34 —.— 
('•') Con questo treno coincide il di­

retto che parte da Uilauo alle 13.6 e tocca 
Verona alte 16.10. 

Mercato dei valori 
Camera di Comm8roio di Udina 

Ocrto medio dei vision fubiiiti e (iti eambi 
del giorno' 21 marzo 1005. 

Trieste 

D. 

D. 
12.30 
17.30 

S. CHoraìo 
M. 3,10 
M. 9,10 
M. 17.00 
M. 14.60 
M. 20.63 

Udine 
8.58 
9.58 

18.36 
16.60 
21.39 

Tramyia a vapore 
, da Udine- • •• òiS. 
i*.^. S. T. Daniele 

8.30 10.— 
11,35 13.00 
16.6 16.36 
17.50 19.20 

8,15 
11.20 
14.60 
17.36 

' daS:'- ' ' a-Vd/ins 
Damele S.T. S.A. 

7.20 ' 8.35 8.—• 
11.10 12,25 —.— 
13.55 16.10 15.30 
17.30 18.45 — r -

M. 
U. 
M. 
M. 
M. 

5-54 
9.5 

11.40 
16.06 
21.45 

0.30 
9.S2 

12.07 
16.37 
23.12 

M. 6.35 
II. 9.45 
U. 12.36 
M. 17:lB 
M. 22,25, 

7.02 
10.10 
13.06 
17,46 
22.50 

daCafofsa aPortogr. àaPoriogr, aCasarsa 
JL. 9.35 10.06 0. 8.22 9.03 
0. 14.31 15.16 0. 13.10 13.55 
0. 18.37 19.20 0, 20.16 20.53 

iaCaiersa aSfiUmb, daSpilitnb. aOatarea 
0. 9.19 10.03 0 . 8.7 8.53 
M. 14.35 16.27 U. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23. 18.10 

Udine 8. Giorgio Vmésàa 
M. 7.59 D. 8.04 10.00 
M. 13.16 M. 14.15 18.20 
M. 17.56 D. 18.57 31,30 
M. 19.25 20.34 —.•>-
(*) Con queato treno si prendono le oo-

ìncidenze ohe concedono di giungere ^'Pa­
dova alle 10.36, a Bologna alle 13.43, a 
JTlienze olle 16.17 e a Boma alle. 31.45. 

VeaeiHa 8, Oiorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.68 

7.00 M. 9.10 9.58 
10.25 i l . 14.50 15.60 

M. 17.00 18.36 
D. 18.50 M. 20.63 21:39 
(**) Con questa corsa coincide quella ohe 

parte da Bo'ma-alle 14.30 del '^orno in­
nanzi, toccando Firenze alle 30,50 e Bo 
lo^sft (41e 1,10, 

<T 

Servizio delle corriera 
Per Oiivìdal» — Becapito- all'» Aquila 

Nera»,-'via"3Ianin, -^Part^naa alle ore 
16,30', arrivò da Oividnle'allo 10 ant. 

, ¥ee llfìaà$ — Recapito idem, -r- Partenza 
alle 15, arrivo da Niniis alle 9 oiroB ant, 
di ogni martedì, giovedì e saiató; 

Far Foianolo, Uortegliano, Caetàona— 
Becapito allo «Stallo al Cavallino! 
via PoBOolle — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliauo alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Ber Berti^lo — Recapito «Albergo 
Boma>, via Posoolla e stallo «Al Na­
poletano», ponte Poscolle — Arrivo allo 
10, partenza alle 16 di ogni, martedj, 
giovedì'fe sabato. . • .,! 

?ar Txivignano, Pavia, FalnnuoTa — 
Recapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15; dì ogni gloruq, 

Per Povoletto, Faedia, Attónis ~ 
capito « Al Telegrafo i , — 
16 ; arrivo alle 0.30. 

Per Oodroipo, Sedegliauo — Recapito 
« Albergo d'Italia», — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì «'sabato. 

Fer Teor, Bitrlgnano, lEortegliai^G, iraiiLS 
' — Becapito allo «S alto Paniuzza » Sub. 

Grazzono. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martej[i e sabato. 

Fagaaoeo-trdlne. Partenza da Pagnaooo 
ore 7 — Ritorno da Udine oro 0 ed ar­
rivo a Pagnacoo olle 10 ant, ~ Partneza 
da Pagnacoo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 0.3Q pom. 

RBNDITA fi '/o • 
. » V. "/. . 
. i'I. . . • •' 

Azioni, 
fiaSM d* Italia 
FttROYie Ueridionalt 

» Meditoirtiwa . 
Ssciiti Vneta 

Obbligazioni. 
Fermi'Vi^aa-Vcntel/s* 

a Meridionali 
, MKUturiaaee 41 °l, 
n llaiiaEg Z % 

mttt di BeiBs (4 0/. o») . 
Cred. wm. a prov, S Vi 

Cartone. 
.Posdlaria BanM Italia 4°/, . 

, » *'/, •/.' 
, C8ii9sB.,UlUun4'>/a 
N H « » SVo 

< '. , ; .I»t. Itali ^«^ i'I'-

Cambi {ohoques - a vista). 
MnuMia (cfo) . . 
Ifflwlra (aiR'liiM) . 
Germania (martlii). 
.Austria (cerea*) . 
.Fietrobirgo (mbll), 
.Riounia 0«). • • • 
;il«an Yoik (delloit) . 
'tarehia (Un tonta») 

104 
103 
76 

1IB3 
7S3 
4I>S 
187 

6i3 
306 
508 
364 

m 

569 

617 

86 

7b 

99, 99 
» 10 
l a 97 
104 92 
166 SS 
98 50 
fi IH 
S2 83 

VEROESTRflnODiCARNE 

LIEBIG 
Il nome dì UIHBIG pqò essere 
osato eselusivamente per eon» 
traddistlngqere l'Estratto di Garas 
della GOMPAGIill! ItlBIG. (Sen­
tenza della R. Gorte d'Appello 
di jnilano 20 GeiiDaio 1900). 

LA' VERA 

ANTICANIZIE 
Qn lesta importante preperudone ••ma esiere 

,^„.« — „„ , nn» l'ialura possiede la feooltk di ridonare mi-

rartonza alle ! ^^^:p^ jJ ̂ u,,,,, j,j„«do, voriBjrM • rum, belleaz» 
e vital ita come nei primi «nni dolU gioviaoiia. 
Non mi MOhia la pelle, aè la biancheria; impe-
disoe la eadula dei eapetU, ne favoriaoo lo svi-
lappo, p ulisoe il oapo dalla fosfora. 

dyia SI ^I» iottigiia isiVAniicaniiie Langega 
basta per ottenere l'effetto dosidoratcì e garaetito. 

VAntie anitie longeva è la piò rapida della 
prcparuiào ni progreMivo flaor» oonoaeiute e pre-
teribile a 1 utte le altre perchè la piti afflaaeie e 
la piti eeiK lomioa. . , . , .̂ . , 

Chiedera' il oolore che si desidera: biondo, 
castagno' » ne.*o. ' 1 . , 

81 vende i «aiuo l'Amministrasione dei giornale 
a u re 3 Idia bottìglia di gr^d* formate. Il HfruUi t 

Udii;» It iO& — 'X'ip. Marao Bardoioo 

1 ' i l I k i m A È UNA TNTURA 

L UNIbA ISTA^^TAirSA 
P r e p a r a t a daua X>x>exial t » K^rofamevla 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 8 5 - SJHM SALVATORE - N. 4 8 8 6 

^ ^ _ _ _ ^ ^ L'UNICA. Tintura istantanea ohe ti conosca 
jiJiMMjpfc. per tingere Capelli e Barba: in Castano 

j H a | M ^ | ^ ^ Universalmente usata per i stioi inctontè-
flwH^S^^^ stabili 6 mìrabiiì effetti e per l'atsoluta 

' ^ ^ ^ ^ ^ n ^ H g^easun'aitra Tintura potrii mai superare, i 
' ^ H ^ ^ H / pregi diqneEitìL 'reram«M>te'epea)̂ l)̂ ,pt̂ -

^_géS^SS^^matt^ 1 " ^"'^^ '° ^^^ d'Italia so no is' una 
I ^ ^ ^ M a M M ^ ^ ^ ^ ^ forte vendita per la sua buona.faìna ais-

B ^ ^ S ^ H ^ N I ^ ^ ^ ^ » ^on sole Lire Sl.rendesi la^ de.ita speeia-
^ ^ ^ ^ M Ì | 8 ^ K | a ^ P lith oonfozionata in astnocio, istrnsione e 

^ T M M I B H M P ^ Al>'>'>"do°â o "̂ '"̂ P >̂ ^^^ ^^ altre Tinture 
^^^''***™™'' e usate solo là miglior. Tintura LlU îoa. 

Vendesi a L. 4 presso la Pr.ofupieria Â^ I.OHC|EÒÀ 
Venezia - S. .salvatore,'"fi'-i'̂ Sgs";'' '^'•"•^' _̂  

0 in Udine prosso la nostra Amministra'aloiie e il'parr. Gérvasufti in MercatoVec&hio 

1 - - ' 
• 

' -

TIEOGRAFIA E CÀBTOLERIE 
sriTA 

NARGOBMp-MHS 
MBKOATOVJKOOHIO VIA GATODB 

al lerviiia della Deputaiiose Frovìniiiala, Moiite 41 Piatì, 
. . Oâ ia dì Bisparmio, R. Intendeuia di Finaaia, tua. 

SPECIALITÀ 
in scatole oarta da lettere e cartoncini fantssia,;pa|)«(teM, noies 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzò. 

• . •::• N O V I T À ' 
In oartolino' fantasie; artistiche, miniate, umoriatiohe, satiriche, 
al plàtino, all'acquarello, ecc. èco... " 

Albnuis per cartoline in'tutta tela tranciati a'fnoaq, in pelnohe, ' -
iti tela ed in carta. • ' ' . . . ' . , • . ' 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo ' 
e formato. 

i 

, 1 

Larori tìpografloi e pnbbliooislooi d'ogni genere eoonoroiolie 
e,,4i l,uf?o: , „ • ' . ! ) 

• ' " , ^ , .• ^ ì 

me. 
Carta caclusivàinonte preparata per l'applicazione sui vetri 

.1 colori inoilorni e di stile elegante di immenso sncî sso. 
, , L'applicazione 6 facilissima è permette di ottenere la 

_ ' imitazione dei vetri dipinti a mano o vetri come nella 
cattedrali. La sua solidità è a tutta prova per tutti i clima o la sua trasparenza' è tale 
da colorire i raggi luminosi ohe attruversauo il vetro. 

Il campionario è visibile presso le CAHTOIiBttl» BAUDVSCe - V^ine, 


